
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Regolamento Canone di 
Occupazione Spazi ed Aree 
Pubbliche 
 
 
 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 231 del 20.12.2007 
Modificato con delibere di Consiglio 
Comunale: 
n. 200 del 23.12.2008 
n.   37 del 29.04.2010 
n.   82 del 04.10.2010 
n.   32 del 26.05.2011 
n.   87 del 25.10.2012 



Comune di Prato – Regolamento Canone di Occupazione 
Spazi ed Aree Pubbliche 

 

Pagina 2 di 32 

 
CAPO I: NORME GENERALI 

 

Articolo 1: Istituzione del Canone  

1. A norma degli art t .  63, 52 del Decreto Legislat ivo n. 446 del 15.12.1997 e 

successive modif iche ed integrazioni,  è ist itu ito i l  Canone per le occupazioni di spazi 

ed aree pubbl iche e di aree private soggette a servitù di pubbl ico passaggio    

2. Questo Comune, in quanto avente una popolazione superiore a 20.000 abitant i,  

agli effett i  del l ’appl icazione del canone, è assegnato alla classe 1.2)  di cui 

al l ’art .63 comma 2 let.  F)   punto 1 del D.Lgs.n.446/97.  

 

Articolo 2: Oggetto e finalità del regolamento  

1. I l  presente regolamento discipl ina i l  Canone per le occupazioni di spazi ed aree 

pubbl iche ed aree pr ivate soggette a servitù di pubbl ico passaggio. In part icolare 

vengono discipl inate: 

 

a. le procedure per la gestione degl i att i  di  concessione o autor izzazione;  

b. la classif icazione in categor ie di  importanza del le strade, aree e spazi 

pubbl ic i;   

c. le misure di tar if fa ed i  cr iter i di determinazione del canone;  

d. le modal ità ed i termini di pagamento del Canone;  

e. le agevolazioni appl icabil i  e le esclusioni;   

f . le procedure di contestazione per omesso e/o r itardato versamento del 

canone;  

g. le procedure per individuare i casi di occupazione abusiva, quel le per i l 

recupero del canone e per la contestazione delle indennità e del le 

sanzioni amministrat ive;  

h. la gest ione dei r imborsi.    

 

Articolo 3: Definizioni e classificazioni  

1.  Per “occupazione” si intende ogni fatto od atto che concret izza un uso 

part icolare del bene concesso, con conseguente esclusione, anche parziale, 

del lo stesso dal l ’uso della col lett ività, s ia pure in modo potenziale o futuro, per 

effetto della concessione o autor izzazione accordata sul la parte superf iciale e/o 

nel lo spazio sovrastante o sottostante i l  suolo.  

2.  Per "spazio pubblico" e "area pubbl ica" s ' intendono, i luoghi e i l  suolo di dominio 

pubbl ico appartenenti al demanio o al patr imonio indisponibi le del Comune e 
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quell i  d i propr ietà privata soggett i a servitù di pubbl ico passaggio cost ituite nei 

modi e nei termini di  legge.  

3.  Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono classif icate in permanenti  e 

temporanee: 

 

a. Sono permanent i le occupazioni di carat tere stabile che comport ino o 

meno l ’esistenza di manufatt i,  impianti o comunque di un’opera vis ibi le, 

real izzate a seguito del r i lascio di  un atto di concessione o 

autorizzazione, aventi durata pari o superiore a 365 giorni continuativi  

e, comunque, non super iore al la durata massima prevista dal la 

discipl ina relat iva al le singole t ipologie di  occupazione.  

b. Sono temporanee le occupazioni comportanti o meno l ’esistenza di 

manufatt i,  impianti o comunque di un’opera vis ibi le, realizzate a seguito 

del r i lascio di un atto di autor izzazione o concessione, ed aventi durata 

di ef fett iva occupazione inferiore a 365 giorni continuativi.  

 

Articolo 4: Oggetto del Canone  

1.  I l  canone si appl ica alle seguenti t ipologie di occupazioni  sia permanent i che 

temporanee: 

 

a. occupazioni real izzate su strade, aree e relat ivi spazi soprastanti e sottostant i i l  

suolo appartenenti al demanio o al patr imonio indisponibi le, comprese le aree 

mercatal i s ia attrezzate che non; 

 

b. occupazioni di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio; 

 

c. occupazioni su tratt i  di  strade statal i,  regionali  e provincial i  che attraversano i 

centr i abitat i del comune così come def init i  dal D.Lgs 285/92 e successive 

modif icazioni ed integrazioni.  

 

Articolo 5: Soggetti obbligati al pagamento del Canone  

1.  I l  Canone è dovuto dal t i tolare del l ’atto di concessione o autor izzazione e in 

mancanza di questo dal l ’occupante di fatto.  

2.  I l  termine occupante di fatto è r ifer ito anche a chi mant iene una occupazione di 

suolo pubbl ico pur in presenza di un precedente atto concessor io o 

autorizzator io intestato a terzi,   f intantoché tale atto non è oggetto di  

provvedimento di decadenza.   
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3.  Per le occupazioni con autovetture adibi te a trasporto pubbl ico (taxi) i l  Canone 

relat ivo ai posteggi ist ituit i  in tutto i l  terr itor io comunale è dovuto in part i  uguali 

dai t i tolar i del le l icenze o dalle cooperat ive ai qual i gl i  stessi sono associat i.  In 

ogni modo, i l  t i to lare del posteggio al 1° di Gennaio r imane, anche in caso di 

cessione del la l icenza  o di subentro da parte di altro soggetto nella t i to lar ità del 

posteggio avvenuti nel corso del l ’anno, obbl igato principale per i l  canone di 

occupazione suolo pubblico per l ’anno intero.   

4.  Relat ivamente al commercio su aree pubbl iche (ex commercio ambulante), ove i 

posteggi regolarmente ist itu it i  r isult ino l iberi per assenza del concessionario, o 

vacant i,  g l i  operator i  che l i  occupano, purché ne abbiano t itolo secondo i cr iter i  

di pr ior ità stabi l i t i  per le assegnazioni dei posteggi occasionalmente vacanti,   

sono tenuti al versamento del Canone. 

 

Articolo 6: Esclusioni dal canone 

1. I l  canone non si appl ica al le seguenti occupazioni:  

a. Innesti o al lacci a impianti di erogazione di pubblici servizi  

b. Segnalet ica relat iva al la c ircolazione stradale. 

c. Orologi   funzionanti  per pubblica ut i l i tà, sebbene di pert inenza 

privata, e le aste del le bandiere.  

d. Tabel le indicat ive del le fermate e degl i orar i dei servizi pubbl ic i di 

trasporto 

e. Occupazioni  di spazi  con insegne   ed   impiant i pubbl ic itar i  

f . Occupazioni ef fettuate con farett i,  lampioni,  telecamere   per   sistemi 

di s icurezza e specchi parabol ic i.  

g. Occupazioni ef fettuate con griglie, cartel l i ,  cannocchial i,  pesapersone. 

h. Occupazioni effettuate con impianti  adibit i    ai  servizi pubbl ic i nei    

casi in cui ne sia prevista, al l 'at to   del la concessione o  

successivamente, la devoluzione a  t i tolo  gratuito  al   Comune    al 

termine del la concessione medesima.  

i .  Occupazioni di aree cimiter ial i.  

j .  Occupazioni   con   cassette postali  per  servizio  di  pubbl ica ut i l i tà.  

k. Occupazioni determinate dal la sosta, per i l  tempo necessar io al carico 

e scarico,  di veicoli o mezzi idonei  a condizione che i l  f ine del l ’att ività 

oggetto dell ’occupazione sia r ifer ibi le alla compravendita di beni;    

l .  Occupazioni per commercio ambulante it inerante con soste inferior i a 

60 minuti,  a condizione che la vendita sia effettuata solo tramite veicolo 
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o furgone o altra struttura mobi le, senza occupazione di suolo pubbl ico 

mediante esposizione di merce.  

m. Occupazioni di pronto intervento per lavor i di r iparazione o 

manutenzione autorizzate per 1 solo giorno e di durata non super iore a 

6 ore. 

n. Occupazioni di spazi soprastant i i l  suolo pubblico ef fettuate con 

festoni,  addobbi,  luminar ie in occasioni di fest ività o r icorrenze civi l i  e 

rel ig iose.  

o. Occupazioni momentanee con f ior i e piante ornamental i  effettuate 

esclusivamente in occasione di fest ività natal izie (dal 1° dicembre al 7 

gennaio) e pasqual i (8 giorni pr ima della Pasqua e 2 giorni successivi 

al la stessa) e del le seguenti fest ività civi l i  o relig iose: 25 apri le, 1 

maggio,  15 agosto,  6 e 8 Settembre,  1 novembre,  con esclusione di 

situazioni che determinano di fatto l ’ampliamento del l ’area di vendita.  

p. Occupazioni per manutenzione del verde privato autor izzate per un solo 

giorno e di durata non super iore al le 6 ore. 

q. Occupazioni ef fettuate da autovetture adibite a trasporto pubbl ico   di  

l inea in   concessione e da vetture a trazione animale, durante le soste 

o   nei posteggi   ad esse assegnate.  

r .  Occupazioni permanenti o temporanee di aree dest inate dal Comune 

al la sosta dei bus turist ic i e concesse a tale t i tolo dal l 'Amministrazione 

Comunale dietro pagamento di un corr ispett ivo.  

s. Occupazioni    di    aree  di sosta, non   qual if icabil i  come passi 

carrabil i ,    dest inat i ed    ut i l izzat i direttamente    da soggett i portatori  

di handicap. 

t .  Accessi e passi carrabi l i  dest inat i esclusivamente a persone portatori  di 

handicap, per i  quali  sia stato r i lasciato apposito contrassegno secondo 

la legislazione vigente, quando questi,  ovvero i l  propr io nucleo 

famil iare siano concessionar i del l ’occupazione. Nel l ’ ipotesi di   accessi   

e passi carrabi l i  condominial i  in cui abitano   portator i   di    handicap, 

si r i t iene esclusa la quota parte r iconducibile al soggetto    portatore di  

handicap    calcolata in    base     ai    mil lesimi, ovvero al la   porzione    

di    propr ietà.  

u. Passi    carrabi l i     affrancati   a i sensi    dell 'art .  44,    comma   11, del   

Decreto    Legislat ivo    n. 507    del    15.11.1993. 
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v.  Occupazioni di suolo, sotto/soprassuolo inferior i a mezzo    metro    

quadrato o l ineare,   salvo    quanto    disposto al    successivo    art . 

19,   commi 2, 3, 4 e 5. 

w.  Occupazioni di soprassuolo real izzate con balconi,  verande, bow-

windows e   simil i       inf issi di carattere stabi le.  

x.  Manifestazioni o iniziat ive, regolarmente autor izzate dagli organi 

competent i,  svolte dai  soggett i sotto indicat i purché l 'area occupata 

con strutture non ecceda i 10 mq. e  in assenza assoluta   di    att ività   

economica:  

i.  Part it i ,  associazioni e moviment i  pol it ic i  anche spontanei   

i i .  Organizzazioni s indacal i  

i i i .  Associazioni cultural i  

iv.  ONLUS  

y.  Occupazioni ef fettuate da enti rel ig iosi esclusivamente per l 'esercizio 

del culto.  

z.  Nel caso di  gest ione  diretta dell 'occupazione    da   parte dei servizi    

Comunal i;  nel caso di lavor i relat ivi ad opere pubbliche eseguite dai 

var i Servizi Comunal i,  in forma diretta, o  mediante appalto di impresa; 

nel caso di lavori relat ivi ad opere pubbl iche real izzate da pr ivat i come 

oner i di urbanizzazione, in attuazione di prescrizioni edil izie.  

aa. Occupazioni effettuate da part it i  o associazioni e f inal izzate al la 

sola propaganda relat ivamente al le elezioni o referendum. Tale 

esclusione decorre dal giorno del la convocazione dei comizi elettoral i 

al le 24 ore precedenti i l  g iorno del le votazioni.  

bb. Le occupazioni di  suolo pubblico mediante rampe di accesso per 

portatori di handicap. 

 

CAPO II: PROCEDURE PER IL RILASCIO DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

 

Articolo 7: Procedimento per i l  ri lascio della concessione,  autorizzazione o nulla 

osta  

1.  Le occupazioni di spazi ed aree pubbl iche e di aree private soggette a servitù di  

pubbl ico passaggio, anche se escluse dal l 'applicazione del presente Canone, 

devono essere effettuate esclusivamente previo r i lascio del relat ivo atto di 

concessione o autorizzazione cost ituente t ito lo per l 'occupazione medesima, 

fatte salve le occupazioni d'urgenza, per le qual i si applicano le disposizioni di 

cui al l 'art .  (17) del presente regolamento; le occupazioni di  cui al la lettera z)  
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del l ’art .  6; le  occupazioni temporanee di durata inferiore a sei ore per le qual i s i  

r i lascia un  nul la-osta. 

2.  La concessione, autorizzazione o nul la-osta, all 'occupazione del suolo pubblico 

hanno natura personale e non ne è consentita la cessione.  

3.  La concessione, autorizzazione o nul la-osta, può essere r i lasciata a persone 

f isiche o giur idiche, oppure ad associazioni non r iconosciute ai sensi del l 'art .  36 

del Codice Civi le.  

4.  La concessione o autorizzazione di natura temporanea, se r icorrente sul la 

stessa area e con le medesime caratterist iche, r ichiesta per lo svolgimento di 

in iziat ive a carattere economico può essere r i lasciata per più annual ità.  

5.  L’ istruttor ia del le domande è af f idata unicamente alla Società Risorse S.p.A.  

6.  La Società Risorse S.p.A. nomina in via permanente o di volta in volta al  

momento del r icevimento della domanda, i l  responsabile del procedimento 

dandone comunicazione ai soggett i interessati,  a i sensi del l 'art .  7 del la Legge 

241/90 e successive modif icazioni ed integrazioni,  insieme al l 'avvio del 

procedimento salvo quanto disposto da leggi special i.  

7.  La Società Risorse S.p.A., r icevuta l ’ istanza, dà inizio alla procedura istruttor ia 

r ichiedendo agl i a lt r i  uff ici comunal i competent i,  se necessario, i  pareri in 

materia di c ircolazione stradale, ig iene, s icurezza pubbl ica, urbanist ica, 

commercio, ambiente e quanto altro si  r i tenga necessar io per i l  r i lascio del 

provvedimento amministrat ivo. Tal i parer i dovranno essere evasi da parte degli  

uff ici entro 15 (quindici) giorni dalla r ichiesta. 

8.  In base ai r isultat i del l ’ istruttor ia di  cui ai punt i precedent i,   i l  Responsabile del 

procedimento della Società Risorse S.p.A.   provvede al r i lascio  del 

provvedimento amministrat ivo nei termini previst i dal presente regolamento.  

9.  Nel caso in cui,   per disposizione di legge o di regolamento, ai f in i dell 'adozione 

di un provvedimento debbano essere r ichiest i pareri  obbl igatori,  valutazioni 

tecniche, ovvero sia necessar io acquisire document i ai  sensi degl i art icol i 16 e 

17 del la L. 241 /90 e successive modif iche, i l  termine è sospeso f ino 

al l 'acquisizione dei relat ivi att i .  Di tale c ircostanza è data comunicazione 

al l ' interessato 

10.  In caso di diniego,  nei termini medesimi, ne vengono comunicati i  mot ivi al  

r ichiedente.  

 

Articolo 8: Domanda di concessione, autorizzazione o nulla osta 

1.  Chiunque intenda occupare, nel terr itor io comunale, anche temporaneamente,  

spazi in superf icie,  sovrastanti  o sottostanti  al suolo pubbl ico, oppure aree 
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private soggette a servitù di pubbl ico passaggio, deve farne apposita domanda 

al la Società Risorse S.p.A.; in caso di occupazioni temporanee almeno 20 (vent i)  

giorni   pr ima   del la data di  presunto   in izio  del l ’occupazione   stessa.  

2.  In caso di occupazioni permanenti  di carattere stabi le, le concessioni e le 

autorizzazioni   possono   essere r i lasciate solo al proprietario della struttura   

con la  quale si ef fettua   l ’occupazione.   In   questo caso i l  soggetto autorizzato 

può, contestualmente al la r ichiesta,  indicare un altro soggetto occupante di  

fatto al  quale  r ifer ire,  quale coobbligato,  i l   pagamento    del  canone.  

3.  La domanda, redatta secondo le forme previste dalla legge, deve tassativamente 

contenere i seguenti  element i:   

a. general ità, residenza anagraf ica e codice f iscale del r ichiedente;  

b. se la domanda è presentata da persona giuridica, condominio o 

associazione non r iconosciuta ai sensi del l ’art .  36 del Codice Civile, 

dovrà essere indicata la denominazione,  la sede sociale ed i l  codice 

f iscale e/o part ita I .V.A. nonché le general ità complete, la residenza 

ed i l  codice f iscale del legale rappresentante, del l ’amministratore 

condominiale o del rappresentante dell ’associazione;  

c. indir izzo di recapito, se diverso dalla residenza anagraf ica o dal la 

sede;  

d. individuazione del l ’area oggetto dell ’occupazione;  

e. misura del l ’occupazione;  

f . l 'oggetto del la occupazione, la durata, i motivi a fondamento del la 

stessa, la descr izione dell 'opera che si intende eventualmente 

eseguire, le modal ità d'uso;  

g. dichiarazione di aver preso vis ione di tutt i  g l i  obbl ighi e le condizioni 

r iportate nel presente regolamento;  

h. La sottoscr izione dell ' impegno a sostenere tutte le eventual i spese 

di sopral luogo e di istruttor ia, con deposito di cauzione se r ichiesto 

dal  Soggetto competente o incar icato;  

i.  La domanda deve essere corredata dal la relat iva documentazione 

tecnica. Comunque,i l  r ichiedente è tenuto a produrre tutt i  i  

document i ed a fornire tutt i  i  dat i r i tenuti necessari ai f ini del l 'esame 

del la domanda; 

j .  Le domande presentate non possono contenere più di una r ichiesta 

di occupazione, fatta eccezione: 

i.  per occupazioni inerenti la stessa unità locale;  
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i i .  per le in iziat ive aventi carattere economico, r icorrenti  per almeno 

due annual ità anche se insistenti su più aree di r ifer imento;  

i i i .  per le domande presentate esclusivamente da movimenti 

r iconosciut i,   associazioni ONLUS, sport ive, umanitar ie, pol it iche  

che possono essere cumulat ive   con i l  l imite massimo di 4 

occupazioni nel lo stesso mese, anche per localizzazioni 

dif ferenti,  e che non devono r ifer irsi  ad occupazioni da 

effettuarsi oltre i l  mese successivo a quel lo di presentazione 

del la domanda stessa. 

    Le concessioni di  suolo pubbl ico temporanee del lo spettacolo viaggiante per 

l 'att ività di parchi di  divert imento, possono essere intestate a più soggett i in 

r ifer imento al la stessa area. Dett i soggett i benef iceranno comunque del le 

agevolazioni stabil i te dal l 'art .  20, comma 6 lettera " i" .  

4.  In caso di subentro, i l  subentrante dovrà produrre domanda, redatta secondo 

le forme previste dalla legge. Tale domanda deve tassativamente contenere 

gli e lement i di cui al comma 3) lettere a), b),  c),  g),  h).   

    Allegata al la domanda i l  subentrante dovrà produrre “Dichiarazione 

sostitutiva  di certificazione” di cui al l ’art .  46 D.P.R. n. 445/00 attestante  

che “ la situazione non è mutata” r ispetto al la:  

     1.  Individuazione del l ’area oggetto del l ’occupazione;  

     2.  Misura del l ’occupazione;  

     3. Oggetto dell ’occupazione, durata, motivi a fondamento del la stessa ed 

         opere  eseguite in conformità al la autorizzazione r i lasciata da SO.RI. 

 

 

Articolo 9: Rilascio della concessione o autorizzazione 

1.  Entro 90 giorni per le r ichieste di occupazione permanente  ed entro 20 giorni 

per quel le di occupazione temporanea, dal la data di presentazione del la 

domanda completa del la documentazione al legata prevista, l ’Uf f icio competente 

r i lascia la relat iva concessione, autorizzazione, nul la osta  o comunica i l  

motivato diniego.  

2.  Nel caso in cui la domanda non sia corredata dal la documentazione prevista 

ovvero nel caso in cui l ’Uff icio competente r itenga di dover acquisire ulter iore 

documentazione, i l  responsabi le del procedimento ne chiede l ’ integrazione entro 

10 giorni dalla data di presentazione in caso di occupazione temporanea, entro i 

termini previst i dalla legge per le occupazioni permanent i .  I  termini per la 
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conclusione del procedimento restano sospesi f ino a che la documentazione 

integrat iva non pervenga al l ’Uf f icio competente.  

3.  Qualora l ’u lter iore documentazione r ichiesta non sia prodotta dal l ’ interessato 

entro trenta giorni dal la r ichiesta, la r ichiesta di autorizzazione sarà archiviata. 

4.  L'atto di concessione o autor izzazione è r i lasciato,  facendo salvi i  d ir it t i  d i terzi,  

previo pagamento da parte del r ichiedente degl i oner i a t i to lo di r imborso spese, 

se previsto, a deposito di garanzia, dir it t i  di istruttor ia, altr i  oner i previst i dal la 

legge e del canone di occupazione suolo se dovuto. 

5.  Ogni atto di concessione o autor izzazione si intende subordinato all 'osservanza 

del le prescr izioni  di  carattere generale previste dal presente regolamento, oltre 

a quel le di carattere tecnico e part icolare, da stabi l irs i di volta in volta a 

seconda del le caratterist iche delle concessioni od autor izzazioni.  

6.  La concessione o l 'autorizzazione viene accordata sul la base delle seguenti  

condizioni:   

a. a termine, per la durata massima prevista dal la discipl ina relat iva al le 

singole t ipologie di occupazione;  

b. senza pregiudizio dei dir it t i  di terzi;   

c. con l 'obbl igo del concessionario di r iparare tutt i  i  danni derivanti dalle 

opere o dai deposit i permessi;   

d. con facoltà da parte del concedente di imporre nuove condizioni.   

7.  Le concessioni e le autorizzazioni sono comunque subordinate al l ’osservanza 

del le disposizioni contenute nel presente regolamento oltre a quanto previsto dai 

diversi regolament i comunali competent i sul la mater ia.  

8.  Resta a car ico del t i to lare del provvedimento di concessione o autorizzazione 

ogni responsabil i tà per qualsiasi danno o molest ia che possono essere arrecati  e 

contestat i da terzi per effetto della concessione.  

9.  Al termine della concessione o autor izzazione,  qualora la stessa non venga 

r innovata, i l  concessionario avrà l 'obbligo di eseguire a sue cure e spese tutt i  i  

lavori occorrent i per la r imozione del le opere instal late e per r imettere i l  suolo 

pubbl ico in pr ist ino, nei termini della scadenza del t i to lo.  

10.  Quando l 'occupazione r iguardi aree di circolazione cost ituenti  strade ai sensi del 

Nuovo Codice della Strada è fatta salva l 'osservanza del le prescrizioni dettate 

dal Codice stesso e dal relat ivo Regolamento di esecuzione ed attuazione 

(D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modif iche) e in ogni caso l 'obbl igatorietà 

per l 'occupante di non creare situazioni di per icolo o di intralcio al la circolazione 

dei veicoli e dei pedoni.  
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11.  Per i passi carrabi l i  unitamente al provvedimento autor izzatorio dovrà essere 

consegnato al r ichiedente, previo pagamento,  apposito cartel lo segnalet ico 

contenente gl i estremi del provvedimento medesimo. 

12.  I l  cartel lo di cui al comma precedente dovrà essere esposto in maniera vis ibile,  

mentre i l                  provvedimento di autorizzazione o concessione, in caso di 

control lo, dovrà essere presentato dietro r ichiesta.  

 

Articolo 10: Contenuto della concessione o autorizzazione 

1.  I l  provvedimento di concessione o autorizzazione deve contenere:  

a. elementi ident if icat ivi del t i to lare compreso l ’ indir izzo della residenza 

anagraf ica o del la sede sociale. Dovrà essere specif icato se i l  

concessionar io agisce in qualità di legale rappresentante di società o 

associazione di fatto indicando quindi i l  nominat ivo del la società o 

del l ’associazione stessa; dovrà inolt re essere indicato l ’eventuale 

coobbl igato nel caso previsto al comma 2 del l ’art .  8;  

b. codice f iscale o part i ta I .V.A.;  

c. indir izzo di recapito se diverso da quel lo di cui al punto a);  

d. t ipologia del l ’occupazione, ubicazione,  consistenza espressa nell ’ent ità 

prevista per la fatt ispecie considerata;  

e. durata del l ’occupazione, con l ’ indicazione del termine iniziale e f inale;  

f . prescrizioni part icolari per la real izzazione del l ’occupazione,  in specie per 

l ’ impossibil i tà di  alterare in alcun modo i l  suolo occupato,  di inf iggervi pal i 

o punte, di smuovere la pavimentazione,  l ’acciottolato o i l  terreno, a meno 

di formale esplicita autorizzazione, prevedendo, in ogni modo, prestazione 

di apposita cauzione, da parte del concessionar io, a garanzia di eventual i 

lavori di r is istemazione o r iadattamento del terreno;  

g. espressa r iserva che i l  soggetto incar icato al r i lascio dl t i to lo concessor io, 

non assume nessuna responsabil i tà per violazione di dir it t i  di terzi a 

seguito del l ’occupazione;  

h. presa d’atto che i l  concessionar io ha dichiarato di avere preso visione di 

tutt i  g l i  obbl ighi e condizioni r iportat i nel presente regolamento. 

 

2.  Al provvedimento, salvo che non si  tratt i  d i  sost ituzione prevista dal la legge di 

precedente concessione o autor izzazione, è al legato, quale parte integrante, i l  

prospetto di determinazione del Canone , con espl icitamente stabi l i te modal ità e 

scadenze di pagamento, ovvero i termini entro i  qual i presentare i l  r innovo e le 

condizioni in caso di temporanea.   
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Articolo 11: Obblighi del titolare del provvedimento 

1. Al t i to lare del provvedimento di concessione o autorizzazione è fatto obbligo, 

fatte salve le facoltà previste dalla vigente normativa, di:   

a. l imitare l ’occupazione al lo spazio od aree concessionat i o autorizzati;   

b. non protrarre l ’occupazione oltre la durata prestabil i ta salvo r innovo 

ottenuto tassat ivamente pr ima della scadenza secondo le modal ità di  cui 

al l ’art .  17 del presente regolamento;  

c. ut i l izzare lo spazio o aree concesse solo per l ’uso previsto nel 

provvedimento curandone la manutenzione al f ine di non l imitare dir it t i  d i 

terzi e di non arrecare danni ai medesimi;  

d. eseguire tutt i  i  lavori necessar i per r imettere in pr ist ino, al termine 

del l ’occupazione, lo spazio od aree occupate. Per i passi carrabi l i  detto 

obbligo si cost ituisce a prescindere da chi ha operato a suo tempo lo 

smusso o qualsivogl ia altra modif ica del suolo pubblico;  

e. esporre i l  cartel lo previsto  ai sensi dell ’  art .  9 comma 10 del presente 

regolamento;  

f . r isarcire l ’Amministrazione Comunale di  ogni eventuale spesa derivante 

dal le opere real izzate o da manufatt i post i in essere;  

g. provvedere al versamento del Canone secondo le modal ità e nei termini 

previst i dal presente regolamento;  

h. osservare tutte le disposizioni contenute nel provvedimento di concessione 

o autorizzazione e le disposizioni legis lat ive e regolamentari vigent i in 

materia, esonerando i l  Comune da qualsiasi responsabi l i tà diretta o 

indiretta per danni arrecati a terzi durante l ’esercizio del l ’occupazione;  

i .  tenere l ’or iginale del provvedimento a disposizione degl i uff ici preposti al  

control lo ed esibir lo nel caso di r ichiesta da parte degli stessi;   

j .  conservare le r icevute di pagamento del Canone per un periodo di 5 

annual ità, anche al f ine di esibir le a r ichiesta degl i uff ici o organi preposti 

al control lo;  

k. nel caso in cui non comport i modif iche del t i tolo concessor io, comunicare 

al la Società Risorse spa:  

i.  la var iazione del la residenza anagraf ica o del la sede sociale:  

i i .  la var iazione del legale rappresentante;  

i i i .  nomina nuovo amministratore condominiale;   

iv.  modif ica del la ragione sociale o denominazione sociale della società;  
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v.  modif ica della denominazione dell ’Associazione e/o del suo 

rappresentante nel caso di associazioni non r iconosciute ai sensi del l ’  art .  

36 del Codice Civi le;   

l .  nel caso di convocazione scrit ta ef fettuata da Società Risorse spa o dal la 

Pubbl ica Amministrazione r ispondere nei termini indicat i nelle 

convocazioni scrit te o questionar i inviat i  relat ivamente al le occupazioni di 

suolo pubblico ed al relat ivo Canone;  

m. rest ituire l ’or ig inale del l ’atto di  concessione o autorizzazione nel caso di 

r inuncia, cessazione, revoca, decadenza del provvedimento stesso.  

 

Articolo 12: Annullamento, revoca o sospensione della concessione, 

autorizzazione o nulla osta 

1. L’annul lamento del la concessione, autorizzazione o nul la osta è sempre 

ammesso quando si present ino vizi or iginar i di  legit t imità dell ’atto e/o del 

procedimento che ha portato al r i lascio del lo stesso atto.  

2. Tutte le concessioni,  autorizzazioni o nul la osta si intendono accordate senza 

pregiudizio dei dir it t i  di terzi;  la concessione,  l 'autor izzazione o  nulla  osta  di 

occupazione di suolo pubblico è sempre modif icabi le,   revocabi le e suscett ib i le 

di sospensione per comprovati motivi  di pubbl ico interesse; la revoca e la 

sospensione sono ef f icaci dal la data di not if icazione del provvedimento.  

3. La revoca non dà dir it to al pagamento di alcuna indennità.  

4. La revoca è disposta mediante provvedimento del l ’organo competente con 

apposita ordinanza di sgombero e di r ipr ist ino del bene occupato nel la 

condizione orig inar ia, preceduta, se del caso, da una perizia tecnica. Nel 

provvedimento di revoca, sarà assegnato al concessionar io un termine non 

super iore a 15 giorni per l 'esecuzione dei lavor i di sgombero e di r ipr ist ino del 

bene occupato, decorso i l  quale, essi saranno eseguit i d'uff icio con r ivalsa del la 

spesa a carico del l ' inadempiente.  

5. Per effetto di provvedimento di revoca per motivi di pubbl ico interesse  i l  

concessionar io resterà obbl igato a r ipr ist inare i l  bene, trasportando altrove i  

materiali d i r i f iuto, nel la condizione originaria, evitando danni al Comune ed a 

terzi.  

6. I l  provvedimento di revoca per pubbl ico interesse dà dir it to unicamente al 

r imborso o alla r iduzione del Canone, senza corresponsione d’ interessi, 

l imitatamente al periodo non usufruito, r isultante dal provvedimento stesso.  

7. Nel caso di revoca per pubbl ico interesse i l  t i to lare del la concessione o 

autorizzazione deve rest ituire all ’uf f icio competente l ’or iginale del provvedimento 
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medesimo ed i l  cartel lo  consegnato ai sensi del l ’art .11 del presente 

regolamento.  

8. Per motivi  di pubbl ico interesse,   ordine pubbl ico  e in occasione di 

manifestazioni promosse dallo Stato,  dal Comune e da altr i ent i pubbl ic i 

terr itor ial i Società Risorse spa può sospendere la concessione o autorizzazione 

f ino ad un massimo di 5 giorni senza che i l  t i to lare possa vantare alcun dir it to di 

r imborso o r iduzione del Canone o qualsiasi altra forma d’ indennizzo. Nel caso 

in cui la sospensione si protragga oltre i l  termine predetto, al t i tolare 

del l ’autor izzazione o concessione sarà r idotto o r imborsato,  senza interessi,  i l  

Canone corr ispondente ai giorni di sospensione eccedenti tale l imite. La 

sospensione può essere concordata con i l  concessionario o con i l  soggetto 

autorizzato anche al momento del r i lascio del l 'atto in questione, ovvero con 

apposito atto  con le stesse modal ità previste per la revoca.  

 

Articolo 13: Rinuncia all ’occupazione- Mancato ritiro dell’autorizzazione o 

concessione 

1. I l  t i to lare del l 'atto di  concessione o autor izzazione può r inunciare 

al l 'occupazione, dandone comunicazione scrit ta al la Società Risorse spa. Nella 

comunicazione predetta deve essere indicato i l  termine entro i l  quale si 

provvederà alla r imozione del l 'occupazione ed al la conseguente  r imessa  in  

pr ist ino  del l 'area   o degl i spazi occupati.  Tale termine non dovrà superare 

comunque quello di  durata del l 'occupazione già previsto nel provvedimento di 

concessione o autor izzazione 

2. La r inuncia  al l 'occupazione  di  cui  al  punto 1, real izzata o meno, non dà 

comunque dir it to ad alcun r imborso o r iduzione del Canone già pagato o dovuto 

per i l  per iodo per i l  quale è stata r i lasciata la concessione 

3. Per le occupazioni sia temporanee che permanent i,  nel caso in cui la 

comunicazione di r inuncia di  cui al punto 1 avvenga pr ima della data di in izio 

del l 'occupazione prevista nel provvedimento concessor io, i l  t i to lare del 

provvedimento rest i tuirà, contestualmente al la comunicazione, al la Società 

Risorse spa l 'or iginale del provvedimento e l 'eventuale cartel lo segnalet ico di cui 

al l 'art .  11, ed avrà dir it to al r imborso del Canone, senza interessi,  e 

del l 'eventuale deposito cauzionale già versato.  

4. La concessione o autorizzazione non r it irata dal r ichiedente, senza 

comunicazione prevent iva, nel caso di comprovata effettuazione 

del l ’occupazione di suolo fa scaturire l 'obbligo al versamento del canone; i l  

canone sarà  contestato con le modalità, indennità e sanzioni previste per 
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l ’abusivismo con notif ica di ordinanza per immediata r imozione del l ’occupazione 

stessa.  

 

Articolo 14: Decadenza della concessione o autorizzazione 

1. I l  t i to lare del la concessione o autorizzazione incorre nel la decadenza del 

provvedimento dichiarata dal soggetto che a suo tempo r i lasciò l ’atto 

autorizzator io, nei seguenti casi:   

a. per reiterate violazioni alle prescr izioni previste nel l ’atto di concessione 

o autorizzazione o nel presente regolamento;  

b. in caso di mancato pagamento del Canone per le occupazioni di  

carattere permanente e temporaneo; 

c. per  uso  impropr io   del l ’occupazione o sua ef fettuazione in contrasto 

con le normative o i regolament i vigent i;   

d. quando, senza giust if icato motivo, non si avvalga della concessione o 

del la autorizzazione per le occupazioni permanent i entro 30 g iorni dalla 

data  di r i lascio  e per quelle temporanee entro 5 giorni dalla   data  di 

in izio dell ’occupazione prevista nel provvedimento, della concessione o 

autorizzazione accordatagli.  

2. La decadenza del provvedimento di concessione o autor izzazione non dà dir it to 

al r imborso o al la r iduzione del Canone già pagato o dovuto per i l  periodo 

permesso né tanto meno a qualsiasi altra forma di indennizzo. I l  t i to lare del la 

concessione decaduta è obbl igato a r ipr ist inare la condizione del suolo, 

soprasuolo o sottosuolo, come precedente l ’occupazione. In caso non ottemper i 

a ciò, la Società Risorse spa provvederà d’uff icio con r ivalsa del le spese a 

carico del soggetto inadempiente.  

 

Articolo 15: Comunicazione di avvio del procedimento  

1.  Prima di adottare, nei casi previst i  dal presente regolamento, i provvedimenti  di 

annul lamento, sospensione revoca o decadenza del la 

concessione/autorizzazione, la Società Risorse spa deve dar corso al la 

procedura di cui al l ’art .  7 e seguent i del la legge n. 241/1990 e successive 

modif iche ed integrazioni 

 

Articolo 16: Nuova concessione o autorizzazione per subentro 

1.  Nel caso in cui avvenga i l  t rasferimento di propr ietà o detenzione di un immobile 

o di t i tolar ità di un’att ività ai qual i è collegata un’occupazione di spazi ed aree 

pubbl iche o di aree private soggette a servitù di pubbl ico passaggio, i l  
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subentrante nel l ’ ipotesi che intenda mantenere l ’occupazione già esistente dovrà 

produrre apposita domanda di nuova concessione al la Società Risorse spa  

competente  con  le  stesse  modal ità  di cui  al l ’art .   8. Tale domanda dovrà 

contenere anche gl i estremi del provvedimento di concessione o autor izzazione 

già r i lasciato a suo tempo al soggetto cedente.  

2.  Nel caso di trasferimento temporaneo del la t i tolar ità del l ’azienda, i l  soggetto 

t i tolare del la concessione o autorizzazione può indicare, mediante 

comunicazione scrit ta, come soggetto obbl igato al pagamento i l  soggetto 

subentrante, r imanendo comunque obbligato in sol ido al pagamento del canone 

stesso.  

3.  La domanda di cui al comma 1 deve essere prodotta entro i  termini prescrit t i  dal 

vigente regolamento.  

4.  Relat ivamente al le occupazioni permanenti:  

a. Nell ’ ipotesi di cui al  comma 1, nel caso di trasferimento di propr ietà, i l  

cedente può ottenere la decadenza della propria concessione o 

autorizzazione previa presentazione del la domanda di cessazione; in tal  

caso i l  canone non sarà più dovuto a part ire dal mese successivo a quel lo 

di presentazione del la domanda suddetta.  

b. Nel caso di cessazione di cui al la lettera a.,  l ’uf f icio comunica al 

subentrante l ’ invito a presentarsi entro 30 giorni dal la notif ica, anche a 

mezzo A.R.,  al f ine di procedere al la r ichiesta di nuova concessione o 

autorizzazione con le modal ità di cui all ’art .  8; in tal caso i l  canone per 

l ’anno di presentazione è dovuto a part ire dal mese successivo a quello di  

presentazione del la cessazione da parte del soggetto cedente. In caso di 

mancato adempimento i l  subentrante sarà considerato abusivo agli ef fett i 

del presente regolamento.  

c. I l  r i lascio del provvedimento di concessione o autorizzazione al 

subentrante comporta la decadenza di dir it to del provvedimento r i lasciato 

al cedente. Quest ’ult imo è obbl igato, a rest ituire al la Società Risorse spa, 

ai sensi del l ’art .  12 comma n, l ’or iginale del provvedimento di cui era 

t itolare.  

5.  I l  pagamento del canone da parte di uno dei soggett i di cui al presente art icolo 

non da dir it to al r imborso nei casi di cui al comma 4.  

I l  subentrante nelle occupazioni temporanee è tenuto al versamento del Canone a 

part ire dal la data di   subingresso  nel l ’eventual ità che i l  precedente t ito lare non 

abbia già provveduto al versamento per l ’ intero per iodo in corso. I l  Canone dovrà 
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essere versato all ’atto del r i lascio dell ’autorizzazione o concessione per 

subingresso anche  in caso di  rateizzazione per  l ’atto originale.  

 

Articolo 17: Rinnovo e proroga  della concessione o autorizzazione  

1.  I  provvediment i di  concessione e di autorizzazione sono r innovabil i  al la 

scadenza 

2.  I l  soggetto interessato deve produrre apposita domanda scrit ta al la  Società 

Risorse spa  con le stesse modal ità di cui al l ’art .  8 e dovrà evidenziare anche le 

motivazioni del la r ichiesta nonché gl i estremi del provvedimento or iginar io da 

r innovare e dovrà, per le occupazioni permanenti   dichiarare  di  aver assolto agl i  

oner i relat ivi al l ’occupazione di suolo pubblico per i l  t r iennio precedente e per 

quelle temporanee citare gl i estremi del pagamento relat ivo al periodo 

precedente.  

3.  La domanda di cui al comma 2 dovrà essere prodotta almeno 60 giorni lavorat ivi 

pr ima del la scadenza se l ’occupazione è permanente ed almeno 10 giorni 

lavorat ivi pr ima del la scadenza se temporanea. 

4.  La concessione o autorizzazione verrà se del caso r innovata previa nuova 

valutazione dei presuppost i per le occupazioni permanent i e temporanee sempre 

e comunque previo r i lascio di un nuovo provvedimento.  

5.  I l  r innovo  accordato cost ituisce comunque un ulter iore autonomo atto di 

concessione o di autorizzazione soggetto al  pagamento dei previst i  d ir it t i  d i 

istruttor ia,  determinando una  conseguente e autonoma imposizione di canone. 

6.  I l  mancato pagamento dei dir it t i  di istruttor ia o del canone per l 'occupazione già 

in essere cost ituisce motivo di diniego al r innovo.  

7.  La proroga di una concessione o autorizzazione è prevista solo nel caso di 

occupazioni edil i ,  con atto originario di durata non inferiore a 15 giorni 

continuat ivi,  solo per una volta e per un massimo di 7 giorni.  

 

Articolo 18: Occupazioni d’urgenza  

1.  Per far f ronte a situazioni di emergenza o quando si tratt i  di provvedere al la 

esecuzione di lavor i urgenti ed improrogabi l i  al f ine di salvaguardare la pubbl ica 

incolumità, l 'occupazione può essere effettuata dal l ' interessato pr ima di aver 

conseguito i l  formale provvedimento autorizzator io o concessor io, che viene 

r i lasciato a sanatoria. In tal caso oltre al la domanda intesa ad ottenere 

l 'autor izzazione o la concessione, l ' interessato ha l 'obbligo di dare immediata 

comunicazione del l 'occupazione, al la Società Risorse spa e al Comando di 

Pol izia Municipale .   
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2.  In caso di valutazione negativa della procedura d’urgenza, sarà applicato i l  

canone con la maggior tar if fa prevista per le occupazioni temporanee gener iche 

e  relat ivi interessi legali   con decorrenza dal giorno di inizio dell ’occupazione e 

f ino al l ’emissione del l ’atto a sanatoria; i  due per iodi saranno soggett i ad 

autonome imposizioni ai f ini dei dir it t i  d i istruttor ia e del canone.  

3.  Per quanto concerne le misure da adottare per la c ircolazione si fa r invio a 

quanto dispone al r iguardo i l  Regolamento di esecuzione e di attuazione del 

Nuovo Codice del la Strada 

 

Articolo 19: Occupazioni abusive 

1.  Le occupazioni di spazi ed aree pubbl iche o di aree private soggette a servitù di  

pubbl ico passaggio effettuate senza la prescrit ta autor izzazione o concessione 

sono abusive. Sono inoltre abusive le occupazione revocate, sospese, dichiarate 

decadute, scadute e non r innovate o per le qual i s ia stata comunicata la 

r inuncia, protrattesi oltre i termini stabi l i t i  per tal i casi.  Sono inf ine considerate 

abusive le occupazioni s ia permanenti  che temporanee per le qual i,  pur in 

presenza di regolare atto di concessione o autorizzazione, non venga effettuato 

i l  pagamento del canone per l ’anno corrente, nei modi e nei termini previst i  dal 

successivo art.  28, fatt i  salvi i  casi di rateizzazione concessa dal l ’uff icio. Al le 

suddette occupazioni,  oltre al l ’appl icazione del regime sanzionatorio previsto per 

le occupazioni abusive, se ne dispone, con  apposita ordinanza, la decadenza 

del t i tolo autor izzatorio o concessorio. 

2.  Si considerano occupazioni abusive 

a. permanent i quel le real izzate con impianti o manufatt i d i carattere stabile 

b. temporanee quel le ef fettuate dal 30° giorno antecedente la data del verbale di 

accertamento redatto dal competente pubbl ico uff iciale.  

3.  L'occupazione abusiva può anche essere desunta dal contenuto di att i  emessi 

dal la Pubbl ica  Amministrazione.  

4.  Ai responsabi l i  del le occupazioni abusive è notif icato da parte del la Società 

Risorse spa competente un atto di dif f ida con assegnazione di un termine non 

super iore a 15 giorni per provvedere al la r imozione dei mater iali ed alla r imessa 

in pr ist ino del l ’area occupata; decorso inut i lmente tale termine, l ’esecuzione dei 

predett i lavori sarà effettuata d’uff icio, con addebito ai responsabil i  del le relat ive 

spese nonché degl i oner i conseguenti al la custodia dei mater ial i r imossi.   

    Per la cessazione delle occupazioni abusive i l  Comune ha, comunque, facoltà di 

procedere ai sensi del l ’  art .  823 del Codice Civi le.  
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CAPO III:  TARIFFA - DETERMINAZIONE DEL CANONE E CRITERI DI APPLICAZIONE 

 

Articolo 20: Misura delle occupazioni 

1.  Ai f ini della determinazione del Canone, l ’ent ità dell ’occupazione del suolo è 

determinata in mq. mentre l ’ent ità del le occupazioni di spazi sovrastanti o 

sottostant i i l  suolo è determinata in mq. o metr i l inear i.   

2.  Le f razioni inferior i  al  metro sono calcolate con arrotondamento al l ’unità 

super iore.  

3.  Sono escluse dal l ’appl icazione del Canone le occupazioni che, in relazione al la 

medesima area di r ifer imento, siano complessivamente inferior i al mezzo metro. 

Per area di r ifer imento si intende i l  t ratto di strada o la porzione di area pubblica 

o area privata soggetta a servitù di  pubbl ico passaggio, sulle quali  insistono una 

o più occupazioni,  oggetto di concessione o autor izzazione al lo stesso soggetto.  

4.  Ai f ini del calcolo di  cui al comma 3 si t iene conto del l ’ent i tà complessiva del 

suolo e/o degl i spazi occupat i,  con r ifer imento al relat ivo atto di concessione o 

autorizzazione, fermo restando che in presenza di più att i,  i l  calcolo delle 

occupazioni permanenti è ef fettuato separatamente r ispet to a quello del le 

occupazioni temporanee.  

5.  Nel caso che dal calcolo di cui al comma 4 scaturisca un’entità complessiva 

del le occupazioni pari o super iore a mezzo metro, si dà luogo al cumulo delle 

diverse occupazioni del la stessa t ipologia solo nel caso in cui abbiano lo stesso 

coeff iciente di cui al successivo art.  23 ed i l  totale è arrotondato al metro 

super iore. Da tale cumulo r imangono escluse le occupazioni effettuate in 

occasione di traslochi  aventi  le seguenti caratterist iche:  

a. Che interessino due diverse aree di r ifer imento 

b. Che ognuna del le due occupazioni non sia super iore a 6 ore 

c. Che le due occupazioni avvengano nel lo stesso giorno.  

6.  Fermo restando quanto disposto con i  precedenti  commi, per part icolari  t ipologie 

di occupazioni la misura è determinata come segue:  

a. Alterazioni  stradal i:  per le occupazioni per alterazioni stradal i la misura 

del l ’occupazione è determinata nel la concessione o autorizzazione in base 

al le seguente formula: 

 

lunghezza del lo scavo x larghezza dello scavo  

 

b. Passo carrabile: si def inisce passo carrabi le qualsiasi accesso ad una 

strada o ad un fondo oppure ad una area laterale,  idonei al lo 
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stazionamento o al la circolazione di uno o più veicol i e che comporta 

un’opera visibi le quale l istone di pietra oppure apposit i interval l i  lasciat i 

nel marciapiede. Ai f ini dell ’applicazione del Canone la misura del passo 

carrabile è espressa in mq. ed è determinata molt ipl icando la larghezza 

del passo, misurata sul f ronte del l ’edif icio o dell ’area ai qual i s i dà 

accesso, per la profondità di 1 metro l ineare convenzionale, 

indipendentemente dal la reale profondità della modif ica apportata all ’area 

pubbl ica. I l  passo carrabi le è individuato a mezzo del l ’apposito segnale 

previsto dal Decreto Legislat ivo n. 285 del 30.4.1992 e sue modif iche ed 

integrazioni.   

c. Accesso a raso: si  def inisce accesso a raso qualsiasi accesso ad una 

strada, a un fondo o ad un’area laterale,  posto a f i lo con i l  p iano stradale 

e che non comporta alcuna opera di modif ica del l ’area pubbl ica ant istante. 

L’ut i l izzazione di tale accesso a raso è consentita. L’ interessato per 

l ’ottenimento dell ’at to di concessione che ist itu isca i l  div ieto di sosta 

indiscr iminata sul l ’ant istante area pubblica o privata gravata da servitù di  

pubbl ico passaggio,  nonché i l  r i lascio del l ’apposito segnale previsto dal 

Decreto Legislat ivo n. 285 del 30.4.1992 e ss modif iche ed integrazioni, 

deve produrre apposita r ichiesta. In tale ipotesi,  ai f ini del l ’appl icazione 

del Canone, la misura è determinata con gl i stessi cr iter i di cui alla 

precedente lettera.  

d. Occupazione di soprassuolo o di sottosuolo:  per le occupazioni sovrastanti  

o sottostanti i l  suolo pubblico la misura corr isponde alla superf icie del la 

proiezione al suolo dell ’occupazione medesima in base al la superf icie 

del la minima f igura geometrica piana che la contiene.  

e. Aree attrezzate con tavoli,  sedie o simil i :  per le occupazioni di suolo 

pubbl ico con tavol i,  sedie o simil i  la misura corr isponde al la superf icie 

complessiva del l ’area, come risulta dal provvedimento di autorizzazione o 

concessione, indipendentemente dal numero dei tavoli,  sedie o simil i .   

f . Autovetture per trasporto pubbl ico: per le occupazioni permanenti con 

autovetture adibite a trasporto pubblico (taxi) di aree pubbl iche a ciò 

destinate dal Comune, ai f ini del la determinazione del Canone, la misura è 

cost ituita dal la somma delle superf ici del le s ingole aree di sosta 

autorizzate.  

g. Distr ibutori di carburant i:  per le occupazioni con impianti  per la 

distr ibuzione dei carburant i,  la determinazione del Canone è effettuata 

sul la base della superf icie del chiosco,  nonché del numero e del la 
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capacità delle c isterne per le superf ici interessate da tal i st rutture, sul le 

restanti aree in relazione al l ’ef fett iva superf icie occupata in base a tarif fa 

generica.  

h. Aree mercatal i e posteggi:  per le occupazioni real izzate nel l ’ambito del le 

aree mercatali o comunque destinate al l ’esercizio del commercio su aree 

pubbl iche, individuate dal l ’Amministrazione Comunale con apposito atto 

del iberat ivo e disciplinate con apposito regolamento, ovvero casualmente 

destinate ad ospitare occupazione di suolo per commercio su aree 

pubbl iche con apposito atto comunale,  la determinazione del Canone è 

effettuata sulla base del la superf icie del singolo posto di vendita 

assegnato. Per le occupazioni ef fettuate in occasione dei mercati r ionali e 

di quell i  straordinar i,   nel le aree previste dal Piano del Commercio, in 

assenza di specif ica determinazione del l ’area da parte dell ’  Uf f icio 

comunale competente, la superf icie di ogni singolo posteggio assegnato è 

considerata convenzionalmente in  Mq 30,00. Per le occupazioni di suolo 

effettuate da operatori del commercio su aree pubbl iche, in regime di 

assegnazione di posteggio mediante spunta giornaliera,  la superf icie 

occupata si individua in modo convenzionale in mq. 1,00 

i.  Occupazioni real izzate con instal lazioni di attrazioni,  giochi e divert imenti 

del lo spettacolo viaggiante: per tal i occupazioni,  che insistono sul la 

medesima area di r ifer imento così come def inita al comma 3 del presente 

art icolo, le superf ic i sono calcolate in ragione del 50 per cento sino a 100 

mq., del 25 per cento per la parte eccedente i 100 mq. e f ino a 1000 mq. , 

del 10 per cento per la parte eccedente i 1000 mq 

j .  Occupazioni real izzate da  

i.  Part it i ,  associazioni e moviment i  pol it ic i  anche spontanei   

i i .  Organizzazioni s indacal i  

i i i .  Associazioni cultural i  

iv.  ONLUS  

super ior i a mq 2.500: per tal i occupazioni,  che insistono sulla medesima area 

di r ifer imento così come def inita al comma 3 del presente art icolo, la  

superf ici  è calcolata convenzionalmente in mq. 2.500 ed appl icata la tar if fa 

generica agevolata come previsto all ’art .  26 comma 6.  

k. Occupazioni eccedenti 1000 mq.: le superf ici eccedent i i  1000 mq. relat ive 

ad occupazioni che insistono sul la medesima area di r ifer imento così come 

def inita dal comma 3 del presente art icolo, sono calcolate in ragione del 

10 per cento. 
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Articolo 21:Classificazione delle strade, aree, spazi pubblici ed aree mercatal i  

1. Ai f in i del l ’appl icazione del Canone, i l  terr itor io comunale è suddiviso, sul la base 

del l ’ importanza delle aree, in n.3 categorie di cui al l ’al legato “A”. 

2. La suddivis ione di cui al comma 1. del presente art icolo, non opera per le 

occupazioni  effettuate da operatori del commercio su aree pubbliche in regime 

di assegnazione di posteggio mediante spunta giornal iera; nel la fatt ispecie, 

come parametro per determinare l ’ importanza del l ’area di r i fer imento, r i leva i l  

fatto che l ’occupazione avvenga in occasione del Mercato set t imanale nel Viale 

Gali le i  o di  qualsiasi mercato svolto al l ’ interno del Centro Storico,  oppure nel le 

aree r iservate al l ’effettuazione dei mercati r ionali.  

 

Articolo 22: Determinazione della tariffa di base 

1. In relazione alla c lassif icazione di cui all ’art .  20 comma 1, sono determinate le  

tar if fe in sede di pr ima appl icazione considerando i l  valore economico del la 

disponibi l i tà dell ’area nonché i l  rapporto del sacrif ic io imposto al la col lett ività .  

Per le annual ità successive le tar if fe potranno essere modif icate con 

provvedimento dell ’Amministrazione Comunale entro i l  termine di approvazione 

del bilancio di  previs ione. La mancata adozione del predetto provvedimento 

cost ituisce impl icita conferma del le tar if fe vigenti.   

2. Le tarif fe di cui al comma 1 sono determinate secondo i seguenti cr iter i:   

a. occupazioni r ientranti nel la 1^ categoria = tarif fa più elevata;  

b. occupazioni r ientranti nel la 2^ categoria = tarif fa pari al 75 % di quella f issata 

per la 1^ categoria;  

c. occupazioni r ientranti nel la 3^ categoria = tarif fa pari al 37 % di quel la f issata 

per la 1^ categoria;  

3. La determinazione di cui al comma 2. del presente art icolo, non opera per le 

occupazioni  effettuate da operatori del commercio su aree pubbliche in regime 

di assegnazione di posteggio mediante spunta giornal iera. 

4. Nel caso in cui la medesima occupazione r icada su strade, aree o spazi,  

classif icat i in dif ferenti categorie o diverse t ipologie di strade di cui all ’art .  21, 

comma 1 e non sia r i levabi le dall ’atto autorizzator io la consistenza attr ibuibi le a 

ciascuna categoria o diversa t ipologia di strada, ai f ini della determinazione del 

Canone si  fa r ifer imento al la tar if fa di  base corr ispondente al la categoria più 

elevata.  
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Articolo 23: Determinazione del coefficiente moltiplicatore per specifiche attività  

1. Ai f in i del la determinazione del Canone le tar if fe di base, determinate secondo i  

cr iter i di cui all ’art .  22, sono molt ip l icate per un coef f iciente che t iene conto del 

valore economico della disponibil i tà dell ’area sul la quale insiste l ’occupazione in 

rapporto al la specif ica att ività del soggetto concessionar io.  

2. Per le diverse e nuove t ipologie di occupazione i coef f icient i molt ip l icator i,  in 

sede di pr ima applicazione, sono determinati negl i al legati "B" e “C” del presente 

Regolamento.  

 

Articolo 24: Determinazione del Canone 

1. I l  Canone per l 'occupazione di spazi ed aree pubbliche e di  aree pr ivate 

soggette a servitù di  pubblico passaggio è determinato secondo i cr iter i di cui ai 

successivi commi del presente art icolo, salvo quanto disposto con i l  successivo 

art.  25 in mater ia di  determinazione del Canone per le occupazioni permanent i 

real izzate da aziende erogatr ici di pubbl ici servizi.   

2. Per le occupazioni permanent i l 'ammontare del Canone dovuto per l ' intero anno 

solare, nel caso in cui l ' in izio del l 'occupazione avvenga pr ima del 1 Ottobre, è  

determinato molt ip l icando la tar if fa di base (art.  22) per i l  coef f iciente 

molt ipl icatore (art.  23), per la misura del l 'occupazione (ar t.  20). In caso di 

r innovo di concessione per occupazione permanente non si procede 

al l 'appl icazione del Canone per l 'annual i tà già corr isposta.  

3. Per le occupazioni permanent i l 'ammontare del Canone dovuto relat ivamente alla 

prima annual ità, nel caso in cui l ' in izio del l 'occupazione avvenga dopo i l  1 

Ottobre, è  determinato molt ip l icando la tar if fa di base (art.  22) per i l  coeff iciente 

molt ipl icatore (art.  23), per la misura del l 'occupazione (art.  20) in proporzione ai 

mesi interessati  calcolat i per intero. Per gli anni successivi s i appl ica i l  comma 

2. 

4. Per le occupazioni temporanee l 'ammontare del Canone è determinato 

molt ipl icando la tar if fa di base giornal iera (art.  22) per i l  coef f iciente 

molt ipl icatore (art.  23), per la misura del l 'occupazione (art.20), per i l  numero dei 

giorni di occupazione. 

5. I l  Canone per le occupazioni temporanee  relat ive ad operazioni di trasloco come 

previste al l ’art .  20 comma 5, sarà commisurato ad una sola occupazione con 

applicazione del la tar if fa più elevata nel caso in cui le due occupazioni 

avvengano su aree r icomprese in categor ie diverse;  
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6. I l  Canone per le occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto 

pubbl ico (taxi) è determinato dalla somma dei prodott i ottenuti molt ipl icando la 

tar if fa di base (art.  22) per i l  coeff iciente molt ipl icatore (art.  23), per la misura di 

ciascuna piazzola. I l  Canone così ottenuto sarà r ipart ito in part i  uguali  f ra i 

t i tolar i del le l icenze a cui sono r iservat i i  posteggi.  

7. Nel caso che lo stesso provvedimento di concessione o autorizzazione interessi 

più occupazioni di t ipologie diverse, la determinazione del Canone è ef fettuata 

separatamente per c iascuna t ipologia di occupazione, secondo i cr iter i di cui ai 

precedenti commi 2 e 3, ed i l  Canone complessivamente dovuto è cost ituito dalla 

somma del le s ingole determinazioni per t ipologia di occupazione.  

8. Le f razioni di anno, ai f ini del la determinazione del Canone, sono computate per 

intero salvo quanto previsto al l ’art .  16 comma 4.  

9. I l  Canone come determinato, secondo i  cr iter i di cui ai precedent i commi, può 

essere maggiorato di eventuali oneri di manutenzione der ivanti dal l 'occupazione 

del suolo e del sottosuolo. L'eventuale maggiorazione da appl icare al Canone 

dovuto, è determinata con apposito provvedimento del l ’Amministrazione 

Comunale. 

10. Dalla misura complessiva del Canone, già determinato secondo i cr iter i di cui 

ai precedent i commi, va detratto l ' importo di altr i  Canoni previst i da disposizioni 

di legge, r iscossi dal Comune per la medesima occupazione, fatt i  salvi quel l i  

connessi a prestazioni di servizi.   

11. Nel caso di stesura del prospetto Cosap di cui al l 'art .  10 comma 2 con 

importo non corretto, causa errore materiale di calcolo, la Società Risorse spa 

effettuerà la r ichiesta a conguaglio a mezzo raccomandata al concessionar io 

senza pretendere alcuna penalità ed interessi.   

12. In deroga a quanto previsto dal Regolamento del le Entrate, per ragioni di  

economicità non si procederà:  

a. a r ichiedere i l  Canone per import i par i o inferior i a € 5,00  

 

Articolo 25: Determinazione del Canone per le occupazioni permanenti realizzate 

da aziende erogatrici di pubblici servizi 

1. I l  Canone per le occupazioni permanenti real izzate con cavi,  condutture, 

impiant i o con qualsiasi altro manufatto, nonché per le occupazioni 

permanent i real izzate nel l ’esercizio di att ività strumentali ai servizi medesimi, 

è stabil i to forfettar iamente nei modi e termini previst i  dal l ’ar t .  63, comma 2 

lettera f ) ,  del D.Lgs.15/12/1997 n° 446 ed è commisurato al numero 

complessivo del le utenze r ifer ite al 31 dicembre dell ’anno precedente. Gl i  
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import i sono r ivalutat i annualmente in base all ’ indice ISTAT dei prezzi al  

consumo r i levat i al 31 dicembre del l ’anno precedente.  

2. I l  Canone è versato in un’unica soluzione entro i l  30 apri le di ciascun anno.  

 

CAPO IV: AGEVOLAZIONI - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO - SANZIONI - 

DIFFIDA AD ADEMPIERE - RISCOSSIONE COATTIVA E RIMBORSI 

 

Articolo 26: Agevolazioni 

1. I  t i tolar i di esercizi commercial i e art ig ianali ubicat i in piazze, strade ed aree 

mercatal i anche coperte che insistono su suolo pubbl ico,  precluse al traff ico 

veicolare o pedonale per lavor i pubblici di durata superiore a 30 giorni 

benef ic iano di una r iduzione del Canone calcolata secondo le seguenti modal ità:  

a.  in caso di concessione permanente in misura proporzionale ai mesi di  

occupazione derivante dal l ’ef fettuazione dei lavori pubbl ic i;  

b. in caso di occupazione temporanea in misura proporzionale ai giorni di 

occupazione derivante dal l ’ef fettuazione dei lavori pubbl ic i.  

I  concessionar i interessati potranno avvalersi della presente r iduzione secondo le 

modal ità indicate al l ’art .  35 comma 1. 

 

2. Le occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni,  Province, altr i  Comuni  ed A.S.L.,  

nonché da Enti pubblici di cui all 'art .  87 comma 1 lettera c del D.P.R. n. 917 del 

22.12.1986 e sue modif icazioni benef iciano di una r iduzione pari al 50% del 

Canone dovuto.  

3. Le occupazioni ef fettuate per pubblic i lavor i da dit te appaltatr ici  ove i l  

committente l 'appalto sia uno dei soggett i indicat i nel comma precedente,  

potranno benef iciare di una r iduzione pari al 50% del Canone dovuto. Le dit te 

interessate potranno usufruire della presente r iduzione secondo le modal ità 

indicate al l ’art .  35 comma 2. 

4. Le occupazioni di  suolo pubbl ico ef fettuate in occasione di manifestazioni 

pol it iche, s indacal i,  cultural i,  f i lantropiche, sport ive possono benef ic iare di una 

r iduzione del l '80% del Canone dovuto. Gli interessati potranno usufruire del la 

presente r iduzione secondo le modalità indicate al l ’art .  35 comma 3. La 

manifestazione non deve avere comunque f ini  di lucro,  essere aperta la pubbl ico 

e l ’accesso alla stessa deve essere del tutto gratuito.  Tale benef ic io non è 

comunque concedibi le per le porzioni di superf icie adibite esclusivamente ad 

att ività di natura economico commerciale.  
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5. Al le occupazione effettuate da O.N.L.U.S. esclusivamente nel perseguimento di 

f inal ità di sol idarietà, si estendono le agevolazioni di cui al precedente comma 4. 

I  soggett i interessati potranno usufruire del la presente r iduzione secondo le 

modal ità indicate al l ’art .  35 comma 4. 

6. Al le occupazioni ef fettuate secondo quanto previsto all ’art .  20 comma j  si 

applica una   r iduzione del 93%  del canone. 

7. Al le occupazioni effettuate  da parte di esercizi di somministrazione di al iment i e 

bevande mediante l ’al lest imento di strut ture esterne, si applicano le r iduzioni 

sul le tar if fe in ordine al le fatt ispecie di seguito indicate:  

a. Occupazioni per almeno due semestr i  interi consecutivi individuati 

convenzionalmente dal l ’art .  2,  punto 6, del Regolamento DCC  n.  

80/2009 e successiva modif icazione ed integrazione:  

I .   Zona A.P.U. 89% 

II . Zona T.L. 78% 

II I . Restante zona 1° Categoria 78% 

IV. 2° Categoria 70% 

V. 3° Categoria 50% 

b. Occupazioni per un per iodo compreso all ’ interno di uno dei due 

semestr i,  individuati convenzionalmente dall ’art .  2, punto 6, del 

Regolamento DCC n. 80/2009 e successiva modif icazione ed 

integrazione, di durata super iore a 120 giorni:  

I .   Zona A.P.U. 85% 

II . Zona T.L. 77% 

II I . Restante zona 1° Categoria 75% 

IV. 2° Categoria 50% 

V. 3° Categoria 35% 

c. Occupazioni per un per iodo compreso all ’ interno di uno dei due 

semestr i,  individuati convenzionalmente dall ’art .  2, punto 6, del 

Regolamento DCC n. 80/2009 e successiva modif icazione ed 

integrazione, di durata inferiore o uguale a 120 giorni:  

I .  Zona A.P.U. 80% 

II . Zona T.L. 75% 

II I . Restante zona 1° Categoria 72% 

IV. 2° Categoria 40% 

V. 3° Categoria 30% 

Le agevolazioni di cui al presente art icolo non sono tra loro cumulabi l i .  
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Articolo 27: Agevolazioni per occupazioni effettuate o promosse dai Settori 

Comunali 

1. Le occupazioni di suolo pubbl ico temporanee promosse nelle aree o spazi anche 

verdi e f inal izzate alla promozione del terr itor io e del le att ività connesse,  oltre 

che al le att ività cultural i,  sport ive e sociali  o al recupero del degrado urbano, 

promosse dai diversi  Settori Comunal i ma con ef fett iva occupazione da parte di  

soggett i pr ivat i,  possono benef iciare di una r iduzione del l '80% del Canone 

dovuto relat ivamente al l ’ intera area oggetto di concessione anche se sul la 

medesima viene svolta att ività di natura economico-commerciale di qualsiasi 

genere. Per usufruire della presente r iduzione i  Settor i interessat i dovranno 

seguire quanto previsto dal l ’art .  35 comma 5. La r iduzione in quest ione non è 

cumulabile con quella stabi l i ta nel precedente art.  26.  

 

Articolo 28: Modalità e termini di pagamento 

1. I l  pagamento del Canone deve essere ef fettuato secondo le modal ità previste dal 

vigente regolamento del le entrate.  

2. E’ ammesso i l  cumulo di versamenti  relat ivi a più concessioni a condizione che 

per ciascun versamento siano indicat i i  dat i ident if icat ivi di ogni concessione .  

3. I l  versamento deve essere effettuato con arrotondamento per difetto o per 

eccesso ai c inquanta centesimi o al l 'unità di Euro più vicina.  

4. Per le occupazioni permanent i,  i l  pagamento del Canone dovuto per l ' intero anno 

solare o per le f razioni previste al l ’art .  24 comma 3, deve essere ef fettuato 

al l ’atto del r i lascio del l ’autor izzazione o concessione.  Per le annual ità 

successive a quella di in izio e f ino al la f ine della concessione i l  versamento del 

canone dovrà avvenire, di  norma e fatte salve eventual i d iverse decisioni 

del l ’Amministrazione Comunale, entro i l  30 Apri le e, comunque, entro e non oltre 

i l  mese successivo a quel lo di approvazione del bi lancio preventivo del Comune 

di Prato.  

5. Per le occupazioni temporanee, salvo quanto previsto al successivi comma 6 e 

art 29, i l  pagamento del Canone deve essere effettuato al  momento del r i lascio 

del l 'atto di concessione o autor izzazione. Per le occupazioni effettuate a mezzo 

di c.d. segnalet ica a per icolo i l  Canone viene r ichiesto agl i interessat i a mezzo 

di formale invito bonario al  versamento da effettuarsi entro e non oltre 60 giorni 

dal la r icezione del la r ichiesta del Canone medesimo effettuata anche a mezzo di 

raccomandata. Nel l 'eventual ità che l ' interessato ometta o r itardi i l  versamento 

scatterà la procedura di cui al successivo art icolo 31.  
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6. Le occupazioni occasionali  svolte sulle aree mercatal i sono concesse solo previa 

dimostrazione del l ’avvenuto versamento del canone. 

L’ appl icazione del Canone, per le occupazioni relat ive al commercio su aree pubbl iche 

(ex commercio ambulante) con posteggio assegnato, i l  pagamento del Canone viene 

rateizzato e deve essere effettuato al le scadenze del 31 Maggio, 31 Luglio, 30 

Settembre e 15 Dicembre con l ’appl icazione del la tar if fa prevista nel l ’a l legato “C”. 

In caso di mancato pagamento anche di una sola rata, i l  soggetto passivo perde i l  

benef ic io  del la rateizzazione e nei suoi confronti sarà appl icabi le, previa 

contestazione, l ’apposita tar if fa prevista nel lo stesso al legato. 

 

Articolo 29: Rateizzazioni  

1. I l  Canone relat ivo a ciascuna concessione, se di ammontare superiore a Euro 

1500,00 su r ichiesta del soggetto obbl igato può essere corr isposto in tre rate di  

pari importo,  senza appl icazione di interessi,  al le scadenze del 30 apri le, 31 

lugl io e 31 ottobre del l 'anno di r ifer imento. Non sono ammesse rateizzazioni,  

relat ivamente al l 'anno di r i lascio del provvedimento, per le concessioni o 

autorizzazioni r i lasciate in data successiva al 31 ottobre.  In caso di mancato 

pagamento anche di una sola rata, i l  soggetto passivo perde i l  benef ic io  della 

rateizzazione e nei suoi confronti saranno appl icabi l i ,  previa contestazione, le 

apposite tar if fe previste negli  a l legati “B” e “C” 

 

Articolo 30: Indennità e sanzioni 

1. Per le occupazioni abusive come individuate al comma 1 del l ’art .  19, ferme 

restando quanto già stabi l i to dall 'art .  18 comma 4 e 5 del decreto legis lat ivo n. 

285 del 30.04.1992, si   appl icano: 

a. un' indennità par i al Canone corr ispondente dovuto, maggiorato del 20%; 

b. una sanzione amministrat iva pecuniar ia di  importo pari al 200% 

del l ' indennità di cui al la lettera a).  

2. Sul l 'ammontare del Canone  dovuto e non pagato  entro l ’ult imo termine di 

pagamento sono applicat i gl i  interessi legal i da computarsi a giorno a part ire da:  

a. per gl i omessi versament i,  dal giorno successivo all ’u lt imo termine di 

pagamento entro i l  quale doveva essere effettuato i l  versamento;  

b. per le occupazioni abusive permanent i,  dal giorno del l ’ef fett iva 

occupazione desunta dal l 'accertamento del l ' i l lecito;  

c. per le occupazioni abusive temporanee, dal giorno dal quale si  

presumono effettuate ai sensi del comma 1.  
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Articolo 31: Diffida ad adempiere/ingiunzione di pagamento 

1. La Società Risorse spa, effettuate le opportune ver if iche, nel caso di  omesso, 

tardivo o parziale pagamento del Canone, not if ica al t i to lare del provvedimento 

ed all ’obbligato in solido anche a mezzo di raccomandata AR, apposita dif f ida ad 

adempiere entro i l   termine di 30 giorni dal l 'avvenuta r icezione a  provvedere al 

versamento di quanto dovuto a t ito lo di Canone, ed interessi.  

2. In caso di mancato adempimento di quanto previsto al  comma precedente,  la 

Società Risorse spa procederà ad accertare ed irrogare le sanzioni e le 

indennità previste per le occupazioni abusive in appl icazione del la legge 

689/1981.  

Oltre ai soggett i a ciò individuati da norma di Legge o di Regolamento anche al 

personale del la Società Risorse spa è conferita la potestà di effettuare sopralluoghi 

o accessi ed eseguire accertament i tecnici e non, r ichiedendo anche l 'esibizione 

del le concessioni di suolo pubbl ico e i bol lett ini di versamento del relat ivo Canone, 

previa esibizione del l 'apposito tesserino di ident if icazione. I l  verbale di 

accertamento redatto dai suddett i funzionari cost ituisce t ito lo per l 'azione di cui al 

comma 1 del presente art icolo.  

 

Articolo 32: Rimborsi 

1. I l  t i to lare del l 'atto di concessione o autorizzazione può r ichiedere al la Società 

Risorse spa., con apposita istanza, i l  r imborso delle somme o del le maggiori 

somme versate e non dovute, entro i l  termine perentor io di  cinque anni 

decorrent i dal la data del l ' indebito pagamento.  

2. L' istanza di cui al  comma 1 dovrà contenere, oltre al le general ità complete del 

t i tolare del provvedimento ed agli  estremi del provvedimento medesimo, le 

motivazioni del la r ichiesta. L' istanza dovrà essere corredata del la/e r icevuta/e di  

pagamento, in fotocopia, relat iva/e a quanto r ichiesto a r imborso.  

3. La Società Risorse spa provvederà al r imborso di cui al comma 1 entro i l  termine 

e le modal ità previste dal "Regolamento del le entrate".  

4. Non spettano gl i interessi legal i nei casi di r imborso dovut i a revoca o 

sospensione o r inuncia del la concessione.  

5. Nessun r imborso sarà dovuto nel caso in cui i  provvedimenti di sospensione, 

revoca o decadenza siano adottat i qual i sanzioni ai sensi del la vigente 

normativa.  
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6. Qualora la Società Risorse spa vanti per i l  presente Canone un credito nei 

confronti del r ichiedente i l  r imborso, anche se lo stesso f igura in qual ità di 

obbligato in sol ido, provvederà al r imborso tramite la formula del la 

compensazione con i l  Canone dovuto. I l  versamento indebito sarà d'uf f icio posto 

a copertura del debito e del l 'eventuale penal ità ed interessi,  s i procederà, 

quindi,  al r imborso del la sola parte eventualmente residua a credito. Di tale 

procedura compensativa verrà data formale comunicazione al l ' interessato e 

al l 'eventuale coobbl igato oppure coobbl igat i in solido.  

 

Articolo 33: Vigilanza 

1. I l  Comune è tenuto a vigilare sul la corretta effettuazione del le occupazioni di 

spazi ed aree pubbliche nonché sul loro stato di conservazione e di buona 

manutenzione e sui termini di scadenza del le autorizzazioni.  

2. La Pol izia municipale ed i funzionari comunal i addett i a l l ’applicazione 

del l ’ imposta sul la pubblicità o al servizio del le pubbl iche aff issioni ovvero i l  

personale alle dipendenze della Società Risorse spa provvedono al la vigi lanza 

sul r ispetto delle norme del presente Regolamento, in base al le r ispett ive 

competenze. Qualunque inadempienza viene perseguita con le procedure 

previste dal la legge 24/11/1981 n. 689, dal vigente codice del la strada, dal 

D.lgs. 285/1992 e dalle norme del presente Regolamento.  

 

CAPO V: PROCEDURE PER LA GESTIONE DEL CANONEPER OCCUPAZIONE DI 

SUOLO PUBBLICO 

 

Articolo 34:Gestione della procedura di contestazione 

1. La procedura di contestazione del Canone, in caso di irregolarità nei pagamenti, 

e la comminazione di sanzioni e penal ità oltre al l ’appl icazione del l ’ indennità 

prevista dal l ’art .  31, viene gestita direttamente dal la Società Risorse spa,  

secondo le modal ità ed i termini previst i dal presente regolamento. 

 

Articolo 35:Modalità procedurali per l ’applicazione delle riduzioni 

1. I  concessionar i interessati  potranno avvalersi dell ’agevolazione di cui al l ’art .  26 

comma 1. previa presentazione di apposita istanza al la Società Risorse spa, 

volta ad ottenere la r iduzione del Canone dovuto e non ancora versato oppure i l  

r imborso, senza interessi,  del Canone già interamente corr isposto .  L’ istanza 

deve contenere:  

a. Indicazione delle strade o aree in cui i  lavor i sono ef fettuat i;  
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b. Natura pubbl ica degli stessi;  

c. Durata ef fett iva dei lavor i.  

 

2. Le dit te interessate potranno avvalersi del l ’agevolazione di cui all ’art .  26 comma 

3. previa comunicazione dal parte del l ’Ente committente al la Società Risorse. La 

comunicazione dovrà indicare:  

a. Ubicazione, consistenza e durata dei lavori;  

b. Dati identif icat ivi del l ’occupante.  

 

Tale comunicazione deve essere al legata al la r ichiesta di occupazione di suolo 

pubbl ico.  

3. I  soggett i interessati potranno avvalersi dell ’agevolazione di cui all ’art .  26 

comma 4. previa presentazione di apposita istanza alla Società Risorse spa da 

produrre contestualmente al la r ichiesta di occupazione suolo. La r ichiesta deve 

contenere:  

a. Dati identif icat ivi del r ichiedente;  

b. Dist inzione anal it ica del le t ipologie e superf ici del le occupazioni 

previste sull ’area r ichiesta 

4. I  soggett i interessati potranno avvalersi dell ’agevolazione di cui all ’art .  26 

comma 5. previa apposita r ichiesta alla Società Risorse spa dal la quale si evinca 

i l  possesso dei requisit i  oggett ivi e soggett ivi.  La r ichiesta dovrà pervenire 

contestualmente a quel la di occupazione.  

5. I  Settori interessati  potranno avvalersi  del la agevolazione prevista al l ’art .  27 

comma 1. presentando, contestualmente al la r ichiesta di occupazione suolo ,  

al la Società Risorse spa, r ichiesta di  r iduzione dichiarando che esistono i 

requisist i stabi l i t i  dal presente art icolo; la r ichiesta dovrà r iportare le general ità 

dei pr ivat i oltre ad indicare la durata,  l ’ubicazione, consistenza e la natura 

del l ’occupazione.   

 

CAPO VI: NORME FINALI - PUBBLICITA’ - ENTRATA IN VIGORE 

 

Articolo 36: Norme Transitorie  

1. Le concessioni o autorizzazioni per l ’occupazione di spazi ed aree pubbliche e di  

aree pr ivate soggette a servitù di pubblico passaggio, già r i lasciate al la data di  

entrata in vigore del presente regolamento, dovranno essere adeguate al la 

nuova discipl ina entro i l  termine di due anni.  
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2. La nuova discipl ina prevista dal presente Regolamento e dai propri al legati,  avrà 

eff icacia in tute le sue part i con la decorrenza prevista al  successivo art.  37 

fatta salva la contestazione di abusivismo per le autor izzazioni o concessioni in 

vigore al la stessa data, per le qual i,  sarà appl icabi le solo a seguito del la not if ica 

di una comunicazione contenente le nuove condizioni di occupazione.  

 

Articolo 37: Entrata in vigore 

I l  presente regolamento entra in vigore i l  1 Gennaio 2011. 




